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MISSION delTelesi@ 

 
Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 
Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 
generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 
filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 
con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a 
un messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: 
quando noi affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che 
la comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi 
studenti e studentesse non sono attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è 
sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la 
motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti 
gli studenti riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie 
determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi 
ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 
soggetto e l’ambiente circostante 
Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 
2. dare valore all’attività da svolgere 
3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa 
che non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 
elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 
b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  
c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo 

obiettivo, rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a 
ciascuno scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 
eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 
f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 
Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano 
sufficiente motivazione sono legate  a tre ordini di fattori: 
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1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale 
a svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono allo studente di raggiungere 
un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse 
negli studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 
      

 
CLASSE  
di CONCORSO 

DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 
A11 BRUNO Barbara LINGUA E LETTERATURA ITALIANA E 

LATINA 
X 

A27  FERRARO Nicolina MATEMATICA E FISICA X 

A24  MEZZA Mariarosaria LINGUA E LETTERATURA INGLESE X 

A19 CASSELLA Nicla STORIA E FILOSOFIA X 

A50 GIORDANO Annamaria SCIENZE NATURALI X 

A17 FIORE Giuseppe DISEGNO E STORIA DELL’ARTE X 

A48 MERCORIO Franco SCIENZE MOTORIE X 

186/2003 GIORDANO Patrizia IRC X 

 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 
 

 
 
 
 
 

 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

5 9     
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 ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 
CARATTERIZZANTI 

 ANALISI DELLE DINAMICHE RELAZIONALI ALL’INTERNO DEL GRUPPO CLASSE E NEL 
RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

Il gruppo classe è composto da studentesse e studenti provenienti da tutta la Valle Telesina 
e frequentante dalla classe prima, già sezione opzione Cambridge IGCSE. 

Gli studenti sono molto affiatati e uniti nelle dinamiche scolastiche ed extrascolastiche e il buon 
rapporto che hanno costruito tra di loro si riflette nelle ottime dinamiche relazionali con i 
docenti del Consiglio di classe. Si presentano molto motivati, attenti e impegnati e, nonostante 
le difficoltà imposte dall’emergenza pandemica hanno ben lavorato e ottenuto tre certificazioni 
Cambridge, in aggiunta agli ottimi risultati curriculari. Per cause di forza maggiore, la 
sperimentazione Cambridge non proseguirà nel quarto anno, ma gli studenti continueranno con 
l’impegno extracurriculare di un corso avanzato di lingua inglese, proposto nel quadro 
dell’ampliamento dell’offerta formativa, propedeutico all’ottenimento della certificazione C1. 

Gli studenti sono rispettosi della vita e delle regole scolastiche, partecipano con scrupolo alle 
attività proposte anche nel quadro delle attività di PCTO, mostrano ottime competenze 
pratiche e relazionali e crescenti conoscenze disciplinari. 

 

4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal 
C.d.C. 

Non sono state somministrate prove d’ingresso, ma i docenti del C.d.C hanno svolto dal 15 
settembre al 15 ottobre 2021 un modulo zero di recupero delle conoscenze e competenze 
proprie del terzo anno.  

 OBIETTIVI FORMATIVI  ed EDUCATIVI TRASVERSALI 
Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie  gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 
dell’indirizzo per il presente anno scolastico e richiama gli obiettivi generali individuati dal 
Dipartimento  

(https://www.iistelese.it/wp-content/uploads/2021/10/CURRICOLO-INDIRIZZO-Scientifico-e-
sc.applicate2.pdf) 

 Favorire la formazione personale e collettiva in relazione ai diritti e doveri di cittadinanza, 
nella valorizzazione di sé e nel rispetto dell’altro 
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 Educare alla progettualità abituando lo studente ad essere protagonista del suo 
apprendimento 

 Favorire l’apprendimento consapevole e il raggiungimento dell’autonomia di giudizio; 
 Educare alla formalizzazione dei problemi 
  Favorire l’acquisizione di una mentalità dinamica, aperta al nuovo e alle trasformazioni, 

attraverso l’acquisizione di abilità specifiche (affrontare problemi e soluzioni complesse, 
saper lavorare in équipe, capacità di autonomia , iniziativa, autoapprendimento ed 
autovalutazione ) 

 Favorire l’acquisizione di competenze linguistico - comunicative e ed essere in grado di 
rapportare diverse culture distinguendone i contributi al processo generale di civilizzazione 

 Saper gestire percorsi intra ed interdisciplinari che contemplino l’uso delle lingue straniere 
come veicolo comunicativo per ambiti diversificati e tematiche socio-culturali.  

COMPETENZE CHIAVE EUROPEA RISULTATI di APPRENDIMENTO 
Competenza alfabetico funzionale 
 

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico 
e la riflessione filosofica anche in chiave 
plurilinguistica 

Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare a imparare 

Saper riflettere su sé stessi,  gestire 
efficacemente il tempo e le informazioni, lavorare 
con gli altri in maniera costruttiva; maturare la 
capacità di far fronte all’incertezza e alle 
complessità. 

Competenza matematica e competenza in 
scienze, tecnologie e ingegneria  

 Comprendere le strutture portanti dei 
procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del 
linguaggio logico-formale; usarle in particolare 
nell’individuare e risolvere problemi diversi 
 saper utilizzare strumenti di calcolo e di 
rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi 

Competenza in materia di consapevolezza ed 
espressione culturale  

Essere consapevoli delle ragioni che hanno 
prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di 
conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 
critica alle dimensioni tecnico-applicative ed 
etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 
quelle più recenti 

Competenza imprenditoriale Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni 
dei risultati scientifici nella vita quotidiana 

Competenza digitale Saper interagire con tecnologie e contenuti 
digitali con atteggiamento riflessivo e critico, con 
un approccio etico, sicuro e responsabile 
all’utilizzo di tali strumenti 

    Competenza in materia di cittadinanza 

 

      Agire da cittadini responsabili e   partecipa            
     pienamente alla vita civica e sociale 
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 NODI INTERDISCIPLINARI - di CLASSE  

 
 
 
 
 
CAMBIA-
MENTI 
 
LA 
RIVOLUZIONE 
GALILEIANA: 
L’INIZIO DEL 
CAMBIAMENTO 
 

I docenti 
lavoreranno in 

team per 
costruire una 
rete di saperi 

disciplinari 
declinando la  
categoria del 

cambiamento in 
chiave 

letteraria, 
storico-artistica, 

filosofica e 
scientifica. Gli 

studenti 
saranno 

incoraggiati a 
lavorare per 

nuclei 
interdisciplinari 

e a gestire 
colloqui 

interdisciplinari 

DISCIPLINE 
COINVOLTE BREVE DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

 
 
 
 
 
COMPETENZA CONDIVISA 
 
 
 
 
Alfabetico funzionale 
La competenza alfabetica funzionale 
indica la capacità di individuare, 
comprendere, esprimere, creare e 
interpretare concetti, fatti e opinioni, 
in forma sia orale sia scritta, 
utilizzando materiali visivi, sonori e 
digitali attingendo a varie discipline e 
contesti. Essa implica l’abilità di 
comunicare e relazionarsi 
efficacemente con gli altri in modo 
opportuno e creativo. 
 
 
 
COSTITUZIONE ITALIANA 
 
• Articolo 21: libertà di pensiero, di 
parola e di stampa 
• Articolo 33: L’arte e la scienza sono 
libere e libero ne è l’insegnamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
ITALIANO  
 
LATINO 

Immagine–snodo tematico Il cannocchiale come 
simbolo del nuovo metodo scientifico seicentesco 
 
– Affresco di Giuseppe Bertini, Galileo mostra il 
cannocchiale al doge di Venezia Leonardo Donati, 1858 
 
Galileo Galilei 
l Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo  
Il proemio 
 
-Il dialogo come “teatro della conoscenza”,  
 
Testo-snodo tematico L’osservazione diretta (il 
metodo sperimentale) mette in crisi l’autorità 
 
• Il Saggiatore (la difesa del metodo sperimentale) 

Temi di cittadinanza 
• DALLA LETTERATURA AL MONDO Bertolt Brecht, Il 
coraggio della scienza 

 
Tito Lucrezio Caro : il pessimismo della ragione. 
La speculazione filosofico-scientifica alla base di un 
tentativo di cambiamento nel mondo romano . 
Q.Orazio Flacco : una nuova petica 

STORIA L’Illuminismo: nuovo orientamento 

FILOSOFIA Il metodo scientifico in Galilei; Il metodo induttivo in 
Bacone 

MATEMATICA Le progressioni aritmetiche e geometriche   

FISICA Dal modello tolemaico al modello copernicano.    Le 
leggi di Keplero 

SCIENZE 
NATURALI 

Attenta  analisi dei meccanismi dell’evoluzione, per 
comprendere come le specie cambino attraverso la 
loro storia evolutiva. 

INGLESE La circolazione delle idee, la nascita del giornalismo e 
del romanzo moderno, il rinnovamento delle istituzioni 
e l’attenzione per i diritti dell’individuo. 
 Robinson Crusoe come prototipo di fiducia nella 

ragione, di resilienza, di intraprendenza della 
borghesia 

DISEGNO E 
STORIA 
DELL’ARTE 

La camera ottica e la nuova rivoluzione nell’arte del 
Canaletto 

SCIENZE 
MOTORIE 

La consapevolezza e la percezione del proprio corpo 
durante i cambiamenti dell’età evolutiva. 

IRC Il rapporto tra Fede e Scienza 

 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 
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 Lezioni sul campo: come da delibera del Consiglio di Istituto, eventuali lezioni sul campo in 
orario scolastico e/o nell’arco di una giornata, sono da progettare solo dopo il 31 dicembre 
2021 o comunque al termine della Stato di emergenza nazionale. 

Sulla base delle offerte didattiche, il Consiglio si riserva altresì la possibilità di partecipare a 
percorsi di didattica digitale integrata inquadrabili come uscite/laboratori virtuali. Inoltre, se sarà 
possibile, il Consiglio favorirà brevi uscite sul territorio e/o in Campania o regioni viciniori, coerenti 
con la progettazione didattica. 

Laddove possibile si propongono: 

 Spettacoli teatrali e teatro in lingua inglese 

 Partecipazioni a Convegni e/o Seminari 

 Visita della città di Napoli 

 Siti archeologici della Campania e Roma 

 Visita al Laboratorio INFN di Frascati 

 Visita della città di Firenze 

 ATTIVITA’ di RECUPERO 

 
 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 
DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE DIDATTICHE  TEMPI 

Scienze naturali Olimpiadi di scienze   Approfondimento didattico I quadrimestre 

Matematica e Fisica Olimpiadi di matematica 
Olimpiadi di Fisica 
Problem solving 

Approfondimento didattico I quadrimestre 

Italiano Olimpiadi di Italiano 
Teatro  
Lettura del quotidiano 

Approfondimento didattico I quadrimestre   
II quadrimestre 

Inglese Teatro in lingua Approfondimento didattico Dopo primo 
quadrimestre 

Scienze motorie G. Sportivi Studenteschi 
Trekking culturale 
Orienteering 

Approfondimento tecnico 
didattico 

II quadrimestre 

Inglese Cerificazione C1 Simulazione test I-II quadrimestre 

DISCIPLINE TIPOLOGIA STRATEGIE DIDATTICHE TEMPI 

TUTTE Recupero in itinere condotto 
dal docente della disciplina  

 Attività laboratoriali, metodologie calibrate 
sulle specifiche necessità 

 Dopo il primo 
quadrimestre 

TUTTE  Recupero dedicato in orario 
extrascolastico 

Da calibrare sulle specifiche necessità  Dopo il primo 
quadrimestre 
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Ora del Benessere 
Psicofisico 

Attività scelte dagli 
studenti per favorire 
buone pratiche e ben-
essere nel gruppo classe 
e nella comunità 
scolastica 

Approfondimenti culturali 
secondo le proposte 
formulate dagli studenti 

 Cortoforum 
 Lettura del 

quotidiano in classe 
 Brevi uscite sul 

territorio 
 

Secondo 
calendario 
pubblicato sul 
sito iistelese.it 

 

 METODOLOGIA CLIL 

In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce  i criteri e le modalità per 
lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in 
lingua straniera. 

La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione di metodologia didattiche 
adattabili alla varietà dei saperi;infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di 
traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una metodologia che favorisce la promozione 
dell’educazione interculturale. 

 Non attivata 

 METODOLOGIA PCTO 

AREA DISCIPLINE 
COINVOLTE ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

Scientifica e Umanistica Discipline 
scientifiche e 
umanistiche 

Educazione digitale 
Gocce di sostenibilità  
Per un oceano di 
conoscenza 
•1 percorso in e-
learning con video-
lezioni, 
approfondimenti, 
podcast 
e test di verifica 
• 1 project 
work focalizzato sulla 
realizzazione di una 
campagna di 
sensibilizzazione sulla 
crisi climatica e 
ambientale 

25 ore certificate 
Online 

Prof.ssa Cassella 

 
Scientifica e Umanistica 

Discipline 
umanistiche 

Cittadinanzattiva        
( se attivato) 

Online Prof.ssa Cassella 

Rientrano nel computo delle ore: 

1.Indicazioni generali  del referente: 1 ora 
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2.Indicazioni sull’uso della piattaforma 1 ora 

Possibili contributi: 

 Lezioni online e/o lezioni sul campo in linea con la tematica scelta 

 Adesione condivisa a progetti PCTO certificati su piattaforme digitali quali Educazione digitale, 
CivicaMente, Repubblic@scuola, Università Giustino Fortunato o altre proposte che si riterranno 
congrue con l’indirizzo scelto e le indicazioni degli studenti. 

 

7.EDUCAZIONE CIVICA 
 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 
Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 
“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 
partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 
delle regole, dei diritti e dei doveri. 
 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 
italiana e delle istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 
promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto 
alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
 
 

TEMATICHE 
Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

  PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 
 
Privilegiare la dimensione plurilinguistica. 
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IV

 A
N

N
O

 
  Percorsi trasversali di educazione civica  

  I quadrimestre/ II quadrimestre  

DISCIPLINE NUCLEI TEMATICI – CONTENUTI per il IV anno 

 IL LAVORO  

 EDUCAZIONE AMBIENTALE, SVILUPPO ECOSOSTENIBILE E TUTELA DEL 
PATRIMONIO AMBIENTALE, DELLE IDENTITÀ, DELLE PRODUZIONI E DELLE 
ECCELLENZE TERRITORIALI E AGROALIMENTARI 

ORE 

Storia Lo sfruttamento del lavoro                                                                                   

 Riferimenti ai contenuti disciplina                                                                                     
Storia. la Prima Rivoluzione industriale           

 Il lavoro, motore dell’economia 
Riferimenti ai contenuti disciplinari 
La Seconda Rivoluzione industriale  

2 h 

I Q 

2 h 

II q 

Filosofia  La crisi del lavoro 
Riferimenti ai contenuti disciplinari 
Filosofia: Locke e il concetto di tolleranza; (1h – I Q)  

1 h 

I q 

Latino  

Italiano 

 Lavoro e schiavitù a Roma antica. Otium e negotium 
 

 La comunicazione: potenziare la competenza attiva e passiva nella 
competenza linguistica.  

 Scrivere e parlare. Saper comunicare nella vita e nel lavoro 
 Comunicare nel mondo digitale 

3 

5 

I/II q 

 

 

Matematica 

Fisica 

  I dati statistici, la loro rappresentazione 
 Reperire dati inerenti la materia ( sostenibilità, diritti umani, cittadinanza 

digitale, …) 
 

 La corrente elettrica e i suoi effetti sul corpo umano 
 approvvigionamento dell’energia elettrica, 
  inquinamento e risparmio energetico 

6 

 

II 

 

Inglese  Lo sfruttamento del lavoro - il lavoro minorile  durante la Rivoluzione 
Industriale in Inghilterra  

4 h   
II q 

Religione  Il lavoro nel contesto della società contemporanea. 2h     
I q 

Scienze 
naturali 

 Inquinamento ambientale  4 h 

I q 
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Disegno e 
storia 
dell’arte 

 Bozzetti anatomici in chiaroscuro per realizzare il disegno del 
corpo umano 

2 h 

I q 

Scienze 
motorie 

 La postura nei luoghi di lavoro.  

 Principi di ginnastica posturale a tutela del lavoratore. 

2 h 

I q 

 Sono incluse le ore previste per le verifiche orali/scritte o di tipo 
laboratoriale 

33 

 

8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 
 
 
 
                                                           
1 https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI 

DISCIPLINE 

Italiano 

Latino 

Scienze 
naturali 

M
atem

atica 

Fisica 

Storia 
dell’arte 

Scienze 
m

otorie 

Filosofia 

Storia 

IRC 

Inglese 

Lezione frontale x x x x x x x x x x x 

Brain storming x x x x x x x x x x x 

Problem solving x x x x x   x  x x 

Flipped classroom x   x    x x x x 

Role-playing x x    x  x   x 

Circle Time        x    

Peer tutoring x x         x 

Cooperative learning x x x x x x x x x x x 

Debate x x      x x x x 

Didattica Digitale Integrata 
(DDI)1 

x x x x x x x x x x x 
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Strumenti per la DDI: 

 Il Registro elettronico Axios  
 La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente e associata al dominio della 

scuola che comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali 
Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli,  Meet, Classroom, o sviluppate 
da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico. 
Libri di testo online e relative espansioni 

 il sito web iis.telese.it 
 Altri programmi o strumenti da integrare di volta in volta in base alle esigenze che si presentano 

 
 
9.DaD 
 
Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 
complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, 
qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 
sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 
contingenti e delle esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili 
(www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia di 
DaD dai singoli Dipartimenti,si prevedono le seguenti azioni didattiche 

 Orario scolastico 
Frazioni orarie di 45 minuti 

 Piattaforma  
G-Clasroom con accesso istituzionale 

 Ulteriori strumenti per la DaD  

La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente e associata al dominio della scuola che 
comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, 
Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli,  Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili 
nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico. Libri di testo online e relative 
espansioni. 
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10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 
 
La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Per 
quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne esplicita i criteri in 
termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda sia l'apprendimento che 
il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle potenzialità degli studenti, deve 
favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di apprendimento permanente; l'informazione agli 
allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 
La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui devono pure 
trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. La valutazione di 
fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 
1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 
2. Valutazione intermedia (o formativa); 
3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e terze e 
all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare il 
lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 
Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli allievi 
vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al docente le 
informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti o avviarli ad un 
sollecito ri-orientamento. 

 
2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza e gli 

obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato momento del 
percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni relative al percorso cognitivo 
dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle aspettative, il docente attiverà 
eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che si 
vogliono verificare, si potranno utilizzare: 
 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  laboratorio 
 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta multipla, a 

completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da motivati e 
brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito di misurare 
nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 
 Assiduità della presenza 
 Grado di partecipazione al dialogo educativo 
 Conoscenza dei contenuti culturali 
 Possesso dei linguaggi specifici 
 Applicazione delle conoscenze acquisite 
 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 
La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
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 GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO  www.iistelesi@ 

 
La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai docenti nella riunione 
del Consiglio di classe del 12 novembre 2021. 
 

La coordinatrice 

Prof.ssa Barbara Bruno 


